
Repertorio n. 4191 Raccolta n. 3098

DONAZIONE

RE PUBBLTCA, ITAT.IAT{A

11 giorno sette febbraio duemiladiciannove
al /a2/2079

in Canosa di Puglia alla via Santa Lucia n. 29 presso la re-
sidenza "Istituto San Giuseppe".
Innanzi a me PAOLO MILONE, notalo ln Canosa di PugIia con
studio afla via Imbriani n. 4, iscritto nel Ruolo deÌ CoIIe-
qlo Notarile deÌ Distretto di Trani, ed alla presenza del te-
sLlmoni idonei ed a me noti:
- Domenico COLETTI, nato a Canosa di Puglia iI L2 giugno
7982 ed ivi residente alla via Vespri Srcrliani n. L2;
- Nunzia Leonarda D'AMBRA/ nata a Canosa dr Puglia i1 2l mag-
gro 1954 ed ivi domiciliata alla Ptazza Terme 33.

SI COSTITUISCONO

quale donante:
- Vittorio Emanuele CANNONE, nato a Canosa di Pugl1a:-l 23
gennaio 7931, residente ivi alla via Luigi Cadorna n. 59, co-
drce fiscale CNN VTR 37A23 8619W;
qua Le donataria:
- Sabino SILVESTRI, nato a Barletta iL 26 qennalo 1963, resi-
dente in Canosa di Puglia alla Via Massimo D'Azeglio n.
70/3, domiciliato per Ia carica presso la sede detta fonda-
zione che rappresenta/ iI quale inte::viene nel presente atto
in quaÌità di Presidente e Iegale rappresentante de1la "EON-
DAZIONE ARCHEOLOGICA CANOSINA - ON:US", con sede an Canosa
di Puglia alla Via Kennedy :1. 18, codice fiscale
900148L4126, a questo atto autorizzata in virtùr deI vigente
statuto, nonché da verbale deÌ.orsiglio di anministrazione
in data 29 novembre 2018, che in est-ratto certiflcato confor-
me da me notaio in data odierna rep. 4196, si a-Ilega al pre-
sente atto sotto la lettera "Atr.
Dell'identità personale, qual. fica e poteri dei costituiti
io notaio sono certo.
D^r ^r r ^€€^rrr delI'art. 2659 c.c., iI sig. Vittorio Emanue-
Ie CANNONE preliminarmente dichiara di essere di stato Ìrbe-
r^

Precisato quanto innanzi, gIi inter:venuti
CONVENGOIJO

Articolo 1 - CONSENSC ED IMMOBTLE

Vittorio Emanuele CANNONE

DONA

alla I'FONDAZfONE ARCHEOLOGICA CAI.ICSINA - ONLUS" che, come

rappresentata,
ACCET I.--

Ia piena proprietà deI-I ' appez zame::to di terreno posto 1n Ca-
nosa di Puglia, a1la contrada "C*'-inl", esteso catastalmente
complessivamente 1 (una) ara e 68 (sessantotto) centiare,
nel suo insierne conflnante con pl:rcrietà Cannone o loro aven-
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ti causa per più latt;
riportato a1 Catasto Terreni deI Comune di Canosa d- =-rclia,
foglio 28:
- particella 899, are 7.56, qualità semlnativo, cr a-=-== \,
Reddito Dominicale euro 0,9'7, Reddito Agrario euro 0,44;
- particella 903, are A.L2, qualltà seminativo, cla:.: -,
Reddito Dominicale euro A,0'1, Reddrto Agrario euro 0,03.

Articolo 2 - PRECISAZTONI

La donazione viene effettuata neÌÌo stato di fatto e l- l--
ritto in cui Ia consistenza immobrliare donata si trc-,= l-:=
pervenuta e con tuttl i connessi dtritti, 9li accessc:- / - 

=
accessioni, le pertinenze, 1e servitù attive e passiv= s-: =

come esistenti, le comproprietà, il tutto cosÌ com.e d.--e ::::.' -
naLo lai ciro. L di proven'enza e con tuLLe Ie pre---:-=-.'-..-,
riserve, Limitaz'oni, escfusioni e parri in essi --:-:+:.-:.
che la parte donataria dichiara di ben conoscere el 1:::--:a-

Le parti espressamente dichiarano che in re a::t:e a--'aa.ez-
zamento donato, ai sensi delIe Ieggr 59A / 6,5 e 3---: ,' :'-, ::cn vi
sono aventi dirrtto alla prerazione.

Articolc 3 - DICHIARAZIONI URSAil-SrICilE
II sig. Vittorio Enanuele CANN)\E, ar se:--i- o+.1 'art. :. del
D.P.R. 6/6r20C1 n. 380, 1. J. )è. -e Dis;:siz-oni Leqis-ac've
e Regolament-ari in Materia rdilizia, esibisce rl certif'cato
di destinazione urbanlstica r:r-asciato iaÌ CoiiLune dr Canosa

di Pugl ia in data 22 gennaio 2a--9 , prc t . 78-l a / 2aL9 , reg. CDU

24/2019t conEenente le prescr--ro:' :.: ^=:i.a:---- .'aii=l:::+:l-
to oggetto di questo atto, ricalente:
r'--- I'immobile Disrinto in cà:à-j.- ----. ::;-- :-. ., i_--
Ìa,/e 8 99 ha Ia seguente destinaz: c:-e ...c::-- s--' la :

- P'cade AP.TAP Ll , Anbito Strc--:--i'-: , -:- -- ::ri-j---;-jo
di vra Settembrini 100? circa;
- Rica:e in - -nvariar.'-e Stru----^a:-: - -. -= . -':---.-' -''. .'a.-
Storica: Vincoli Archeol:gici (Ex -.;J= '-.i'-.:i l.-ls
42/2004;
- Ricade in Invariantr Strutturatlti deii'ass=----: -:=-: ::-:-:-
gico: PG1 pericofosità gecmorfologica media e :=ss.;

I'rmmobile Distinto j-n catasto con foglio :ì. .., :.--a e

903 ha Ia seguente destinazione urbanistica:
nl ^^l^ I ^ -r1t- ^ruduc r1r -rC . CC - Contesto Urbano Consolida*.c l:::'---- l

(1002 clrca) ;

e dichiara che, dalla Cata del r -ascio ad oggi, noiì s.:-' -',-
tervenute modificazicr'r agli s--lunenti urbanistic- :=--:
stesso emergenti.
Il cercif icat-o dt des:irazicne ^.:::--s:-ica resta al le:;'-- .-:-

originale a questo ai tc sotto f a lettera rrBrr .

Articolo 1 - DICH--'-l--,r-lilI EISCALI

Ai fini frscali, Ie p,:li dichii.l:-:i
- che i1 valore dei ce:-e donatc è:- euro 16.800,00 (se:-:--
milaottocento virca a zerc zero) ;



- j- :-:a- a-.-el:e alcun vincolo di par:e:--_=_= ::= aro;
- ::-: -:= a.c non sono intercorse p:e:=d=::-_- donazioni.

ArticoÌo 5 - POSS:SS:

-- :: -.-.:ssa :rel cespite oggetto di o:=s-_: :-_:o viene trasfe-
: --, --:, ja cuesto momento a1la par-:e d::-.-_::r a, che da oggi
:.= r - .^:: - jruttl e ne sopporterà gli ::-=:_.

Articolo 6 - GARAI;Z_:
r-:-::---= espressamente garantisce r_ j_:_-_-_c ed i1 bene a-

- ::-::- = i'inesist.enza di pesi, is::_z':.-, e trascrizioni
: -: - ^:-zievoli ad eccezione de__a ::ascrizione nn.
- : - - aa) 46 del 5 maggio I91 3 , nasce:t-_. ja Decreto Ministe-
: =-.3Lesso dal Ministero della Pubbi_:a _struzione in data
- - : =.:zc 1973 rep. L9l , a f avore del :.1_:_s:ero d,elIa pubbli-

r':- a quare si dichiarava ltinteresse c=::icolarmente impor-
: ::.--: suIIa partrcella 8 99 del f ogli o 2t .

Articolo 7 - PROVENIEì,;ZA
-, parte donante dichiara di essere dive::uta titolare del ce-
s.'r-e arienato in vrrtù di atto di ccmpravendita ricevuto
ia- notaio Antonio Macaione di Terlizzi in clata 1B gennaio
'-r6a rep. 516a (trascritto a Trani i1 - febbralo 1960 ai nn.
:i)!/3132\, al quale atto 1e parti rlrira::dano per la più remo-
-. nr^1rèr'ì ^--.-- Y-

Articolo 8 - SPESE E RtrGIli= TRIBUTARIO

-r-coste e spese del presente atto, cl::seguenzia]i e dlpenden-
-. - t tutte a carico della parte do::a-_'1f 3, che richiede I'e-
s=rzione daÌr'imposta di donazione a- sensi det-I'art.19 De-
r.eto Legisrativo 4 dicembre 199- .-. 460. Esente da borro ai
=ensi derl'art.17 del predetto De::=--c Legislativo n.46a/9i.
- e parti mi dispensano dalla le-_-_.-.::a di quanto aLlegato di-
:::larando di averne I'esatta con.s.a.-za.
l- questo atto, in parte scri:-_: Ci mio pugno ed in parte
ia--tiloscritto da persona di i:.-a frducra su due fogli per
:=--te facciate, ho dato lettura, presenti i testimoni, alle
:a:ri che Io approvano e coli :=stimoni e me notaio Io sot-
--:scrivono alle ore sedici e ninu-,r quaranta.
: . -.-c: Cannone Vlttorio EnLa:rlele

Silvestri Sabino
Domenico Coletti
D'Ambra Nunzia Leonarda

l.:-c Milone - vl è il siqillo
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VERBALE DEL coNslGLIo Dl AMMINISTBAZIONE DÉLLA FoNDAztoNE ARcHEoLoGtcA cAN

DET29 NOVIMBRE 2018
i

ll glorno 29 novembre 2018 alle tiie 20.00'bi'elÉ.o la seìJÉ dell'Assoclazione dell,Arina dell,Aeronautlcdi

1) Lettura e approvazione delverbale delta riunione del Consiglio diAmml.nlstràzione precedente;

2) Di§cusslone e approvazione del bilancio di previsioné per l,anno 2019;

3) Donazioni di immobili;

4! lnaugurazione della realtà virtuale aumentata all'lpogeo del Cerbero;

5) Richiesta dl collaboraZione per la vqlorlzazlone di tre aree tiplche del patrimonio
monumenta.le canòsino (punto aggiuntivo],

Song.presenti i Signori Conslglieri Capacchlong Adgelo Antonio, Caporale Sabinq D,Ambra Fra
(tempbraneamente'delegato dà mons.'Felicl eà#iài;D'eritÈa Gianfranco (arilva alle 20.09), rontana
(àr'riva alle zo.7g),Luisi Nicola, Sarnele Domenico, sctannimJi Francesco (arriva alle zo,qsi, sifuuriii
(ddlegato'da Pinneltl PaolÒ!, Specchlg'Frdncqsco (deiegato da Sinlsl Sàb,aUna, per il comune dl Mlr
Murge) e Suriano $enato (arriva alle 20.09). per là cd'iicauedrale dj San Sabiho è presente Mons,

E4cc-o {arriva alle 2o13), ll Comuòb'di Càiid3à dl PriElia è'ràppièBentatò dalconsigllèrl Dt Nunnoi
Cgrrj§[.a,LuigÌ e Minerva Giovanni, La Banca di Gredito'Cooperatlvo è rappresentata dal slg, Lops r

(ariiva alle 20.55)' sonoaltresì presenti i| Fresidente deisindacide! Revisori deiconti ilsig Favore
il Presidente del colleslò dei Probivirl il slg.'Palmieii saLino larriv a allez0.zl,va via altl;.t;i; 

'ldi tdls collegìo il sig. Glulianl cc,§irho (arriva alle 20.05), Assistrino allo svolgimento dei lavori I soci
Aucleilp Vitq, Bucci Antenlo, Lovreglio Chiara,'Pontino llenia, Pontino Samugle e Tango Renato, Sono
presentj, poiqhé invitati in quallta diosplti,-isigg. Cannone Antohlo e De Coralo,Vlncenzo {vanno

l'llà ore 20,00 avendo raggiunto il numero legale per ta valti[n della sedura, il presldente ,uf ado,
Sablno dà inizÌo al lavori, affldandb aj consigliere Specchlo Francesco ie funzioni di segretario.

1'punto all,o.d.g.

ll verbale della rlunione precedente det cdA viéne ritenuto conforme e approvato all,unanimità.

2o punto all'o.à,g.

operativa della Fondazione Archeologica Canoslna Onlud), in Canosa dl puglia alla via J. F. Kennedy.n,.$
riunito il consiglio. di Àmml.iìistrazlone/ per di§cutere e deliberare sul seguente prdine del giorno: d
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Su richieita del pres. Silvestri, accordata dai presenti, la tiattazione del punto 3 vlene anticipata tià it 1: ed

il 2; ods, per esigenze espresse dagli osplti Antonio Cannone e VÌncenzo De Corato.

La Fondàzlone - come comunlca Sitvestri - ha riÉevutp $pe propqste di donaztone. La prima proposta

riguarda il sig. Cannone Vittorlo, mentre la seconda proviene daÌ slg. Lenoci Gerardo. 'si trattà'delta
pròprletà dl un fohdo ublcato netl'area c9[nÉresa tra gli lpogeì Lagrasta ed il'sito archeotogico {plla
Fullonlca ed è parl ad un 714 dl superficie di una proprietà prlvata divisa. La ricerca di ultBrlori er.gili è

tuttora in corso, per il tramlte del sig. Cannone Fabrizio.

lnvitato a parlare, lt slg. Antonio Cannone giustlfica [a donazione della proprietà Cannone Vittorlq :alla

Fondazlcine RrcheoJogica, Èuale atto utile per funzioni rnegllo contestuatizzate con i siti archeolqgicl
limltrofi. ll slg, Cannone non esclude l'ipotesi che ln futuro I restanti % di area - per quanls appartenenti ad

altri proprletari - potrebbero essere lnteressati da identlca donarione, purtuttavia clò è a discrezione dei
proprietari stessi,

ln base ad indagini precedentemente condotte in loco, prende parola ll cons, Samele confermando la

posizione interessante del fondo, proprio perché a ridosso delle due aree aicheologiche già citate, ccin la

possibilità dlorganizzare e svolgere - autorlzzazionipermettendo - una serle dlservizi in funziond'della
fruizione turistico-archeologica del luoghl, L'area è anche caratterizzata dalla presenza di una via d'acc.esso

diretto alla particella, che la collega con Vla Tito Livio. Un cancello, in fondo a questa stradina, perp.gtte

l'accesso alla particella, posto adiacentemente alla Futlonica. Come poi Samele avrebbe chiaritL, 'rh un

successivo interuento., liarea comporta il diritto d'accesso da parte del legittimo prtoprietarlo; tuttaviàf-§gni
attività in svolglmento in situ richiede l'autorizzazione del comproprietario, o del compossessore.

Silvestri riferisce riguardo alla seconda donazione, pervenuta dal sig. Lenoci Gerardo. Al rnomento, su
questa donazione grava una situazione di stallo, poiché se quesfuttimo ha comunicato all'ente associativo

-f
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: :,-:: -: : ::lr orii:à a cedere gratuitarhente l'area, nulla si sa ancora circa le volonta del fratello

::-:-.:-.::-1. i,'grardo, ci si sta awalendo della mediazlone dell'ing, Sanluca Francesco. La proprietà

j,-,:,: . -::..2 7 Vìa Salvatore Matarrese (già Vla Achille Grandi), nei pressl detl'lpogeo Scocchera B.

-:-:: -::-:::? I'lpcgeo dei Vimini e l'attraversamento dl una strada romana (probabilmente, la

- : --- - -::: -. Je i t'atto stradale rlnvenuto nella vlcina Via della Resistenza).

- , :- : :-3nto sopra/ Sllvestrl esprime la volontà di acquisire le aree, a nome della FAC, entro la flne

:i':--: .f-zncandoi proprletari daulteriori onerl fiscali,LaFondazioneèesentedal pagamentodi alcuni

: :-=s-:rblghi,inqualitàdi onlusecomeentedi terzosettore, ll tuttovaperòadescluderel'eventuate

.::: -:-' :, ' qlale comporterebbe un'unica spesa se dovesse riguardare una sola area, o tutte e quattro

: ::'::::3 rnesse insieme (per il caso della proprietà Cannone); diversamente, è previsto che per ogni

:::- : : ,re venga prodotto un atto, con ifnpegni economici maggiorl,
:::*-="1:c ad affrontare la questione della donazione Cannone, come sostiene Samele in base ad un

-:5 :-,:iento di massima, se i proprietari delle altre arée non avessei'o intenzione di donare ie rispettive

::::e,le, s1 potrebbe azionare un procedimento di divisione. A quel punto, il bene potrebbe dlventare

: . s tile e fraeionabile coI consenso dell'altro proprieta'rio. Nella peggiore delle ipotesi, se invece il terreno
-::r è divisiblle, la Fondazlone potrebbe pensare al suo acquisto in base ad un prezzo pattuito,; oppure sÌ

"::à :icorso all'attività piocessuale. 
:

Silvestri richiama a tal propos'lto i1 precedente della donàzione Clvita per l'area nella quale è ubicato

i'lpogeo Varrese. Di concerto con i[ Comune, la Fondazione prepalò u#ìprogetto sutla riqualificazlone del

siio. La Fondazione ìiiede la disponibiliia della proiirietà dell'area. ll Comune poi espropriò parte della

contigua proprietà Cavuoto per realizzare opere di servizlo, come anche ulterlori porzioni di terreno furono

assorblte agli stessi Civita per realizzare i percorsi dedlcati al pubbllco diversamente abile, Silvestri ricorda

inoltre che moltt bandi emessi dalla Regione prevedono una somma da mettere a disposizione per

l'espropriazione di aree sottoposte a proprietà.

ìl presldente delcda, dunque, propone di contattàre ll sig. Fabrizio Cannone per dialogare anche con gli altrl

eredi della relatlva proprietà. Nel caso l'operazione di acquisizlone delle altre 3 partlcelle non dovesse

andare a buon fine, potrebbe essere contattato comunque un notalo per la prgparazione di un atto per una

s:la particella, entro la fine dell'anno

li:ca la proprietà Lenoci, invece, Silvestri si rlpromette di aggiornarsl con l'ing, Francesco Sanluca per

:':logare con il proprietario Domenlco Lenoci. ln caso negativo, ci si limiterà a chiudere soltanto l'atto sulla

:,,.razione della particelta Cannone, da parte dei sigg. Cannone Antonio e Decorato Vincenzo e comunque

::n:are di produrre un atto circa la donazlone Lenoci.

Su queste evenienze, lt consiglio accoglie all'unanlmità e autorizza i[ presidente ad accettare le donazionl.

-: :ondazione ringrazia islgnorì Cannone e Decorato per questa donazione con unsonoroapplauso.

4o punto all'o,d,g.
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Primd di sciagllere. l'lncontro, il pres, Stlvestrt chtede ed ottiene M prlrnd b rffil d n on rlscrlverè' d' .:

mdno i verbali del cdo sul reltitivo reglstro mq dl stdmpqre to stÉe e Wb il r*trc tlmbrdndà d

Altermlne ll presidente del CDA sl congeda augurando ai presanfr.fuirerbc. :
ùr:

Alle ore 21,15, non essendo ulterÌorJiargomentl da trattare, la'riun'tone de{ cda dùJde.

Del che à verbale.

ll Presldente

/
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Paolo MILONE, notaio in Canosa di Puglia, con studio alla via lmbriani 4, certifi-

i:esente copia, composta di 4 (quattro)facciate è conforme al documento a me esi-

pagine 142, 144, 145 e 147 del Libro Verbale Riunione Consiglio di Amminisfrazio-

"FoNDAzloNE ARcHEoLoGlcA cANoslNA 'ONLUS", con sede in canosa di

= a Via Kennedy n. 18, codice fiscale 9001481 0726.

su richiesta della stessa fondazione per gli usi consentiti dalla legge.

di Puglia nel mio studio alla via lmbriani n. 4, sette febbraio duemiladiciannove
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Comune di Canosa di Puglia
(Provincia di Barletta - Andria - Trani)

IIIO SETTORE
Programmazione Territori a le -

SUAPE, AgricolturarComrnercio e Attività Produttive

Protocollo n. I 87 0/20 I 9
Registro C.D,U. n, 24/2019

AI.L.HC},ATfi Uh *
RffierÉi#i{lm nr" 4 rt'r. /:oPB

@

W

canosadip.fi 2 2 fl mg

Vista la domanda presentata in data 17.41.2019 dal sig./ra Silvestri Ss::. : :.-Ci',à dr
presidente della "X'ondazione Archeologica Canosina Onlust', residente a Can--'.. : --'--":r ":a i\,I.

m data
il Dirigente

17.41.2019 dal sig./ra Silvestri (r- -Vista la domanda

D'Azeglio n. i0/3;
Visti:
rilPianoUrbanisticoGeneraledefinitivarnenteapprovatoconDeliberazione;. ---,; .:-:--:.:.len.

19 del 18/0312014, efficace dal L\l04l20i4 (Burp n,5312014 del 17.04.1,,-- :- :.::-, :.-:--t. 11

della L.r. n.2012001
. il Piano Comunale dei 'Iratturi approvato con Deliberazione del C. C. n. 5- :. - r - r. :

oil Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con deliberazio:- - - *:' J.=;-"rnale n.
176 del l6 febbraio 2015 aggiornato alla DGR n.2292 del2lll2l20l7.

Verificata I'assenza di situazioni di conflitto di interesse ex art, 6 bis Legg; : -- r'tr..

CERTIFICA
Chc:

Fl'immobileDistintoincatastoconfoglio n.2l,,p.lla/e 1208 halaseE*=-. - -e:':-:-- -:eurbanistica:
oRicadein-AP.TAP14nAmbitoSottopostoaVincoloArcheologico 

fE- - ..tÌl 'r circa)i
'Ricade in - Invariante Strutturale Della Stratificazione Storica: \-rr ; :, r*-lrr,l.j :gici @x Legge

1089/1939) - D.Lgs 42/2a04;

) l'immobileDistintoincatastoconfoglion.28,p.lla/e029halaseg*=:. -::ì -'- -= -::'-'slica:
' Ricade AP.TAP 17, Ambito Sottoposto a Yincolo Archeologico di r l: S,,rr:es: :--:, - -,- ' , c[:c:r
o Ricade in - lnvariante Strutturale Della Stratificazione Storica: \-r i :,:*. {. *::k4::.,;.:'i;,1 Er L*gge

1089i1939) - D.Lgs 42/2W4;
'Ricade in lnvarianti Strutturanti dell'asseno Geornorfologico: PGI pÉr'.;:].,l' -] s,t,:,m':,r:'i,:-€-ica media e

bassa;

F l'immobile Distinto in catasto con fbglio n. 28, p.lla,/e 903 ha la s.:-.:-: -:'::i-,-..- -:-: -rbanistica:
'Ricade in CUC.CC - Contcsto Urbano Consolidato Comparto t i,.'' r -. -rl .

Regolamentate dalle Norme Tecniche di Attuazione del P.U.C. :,: .:-'

+ ai fini della tutela paesaggistica di cui al P.P.T.R. le p.,l= >. --: -.-.:: scno individuate in
Ambito Di Paesaggio: "Ofanto" con Figura Territorialc F.ri-.a1=[srica " La Valle Del
L,OCOD0tri

-+ lnoltre lc p.llc 899 e 903 sono Intercssate da Ulteriori Cc,rt,=n: C:ita Consolidata.
Regolamentati dalle Norme Tecniche di Attuazione del P.P.T.R-

Si rilascia a richiesta di parte, ai sensi dell'art. 30-comma 2o del
In carta libera ai sensi dell'art, 82 co.5 D Lgs 117i2017".

di

-R_:E).-IE ::
)N.j.\{,af'-tr4 :

ltia Giovanni Falcone no I @T) - e -nm i I sue@qu ns=esx esa-bliL;

061200l n.380 e s.m.i.;



PUG S'TRUTTURALE
14,8- IS.PG1- Invalianti strutturanti dell'assetto gtomorfologico: pericolosita geomorfologica media e moderata
DE::G.{ Dl fi-ìiZIONI: Per il territorio regionale, I'espressione del parere'tecnico previsto dalle norme tecniche di
,:.r-:-.rr.3 .: ?.- I. adottate con deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità-di Bacino del Puglia, in deroga
. , --- i :.- r :- : . I ::iera l, della L.R. no l9/2A02, è attribuita alla competenza degli Uffici Tecnici Comunalt ai sensi della
; -:: i :: -::: :-'i.c Ce[ 19107/2013 e limitatarnente agli interventi previsti di cui all'art.4 della L.R. n"1912013,

' - -: - --- 'rl PUG in IS.PGI corrispondono alle aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (P.G.l) del__ _:: -::----::i!,t41: - :' !:: - .i.ssefto Idrogeologico - Assetto geomorfologico" dell'Autorità di Bacino della Puglia (Del. Comitato
; r:j-: - :-, del 30.11.2005 e succl), e sono porzioni di territorio carattetizzati da bassa suscettivita geomorfologica

..- :-:À: --i: =- : rrrzioni di territorio per lé quali sorio state collaudate opere di messa in sicurezza di cavita diorigini natu-rali
: *:i::-t: :"-: :ràsenti nel sottosuolo,-ai serrii de[l"'Atto di indirizzo pei [a messa in sicurezza dei Territori a riùhio cavita'
'' :-j--rr =.: J::t: aree sono sottoposte alle prescrizioni di cui agli artt. I l, 12 e 15 delle NTA del PAI e/o comunque regolate
.'i ::r:-:-:: cel succitato "Atto di indirizzo", approvato da1 Comitato Tecnico dell'Autorità di Bacino della Puglia nella
:;;-i-L rri- --< luglio 20A6, ed allegato alle presenti NTA.

- -- -" i-rLrr.e alle speciflche condizioni geomorfologiche ed idrogeologiche, alla tutela dell'ambiente ed
l- -! :-:ì::-z-one contro presumibili effetti dannosi di interventi antropici, così come risultanti dallo stato delle conoscenze,
.: :: :.. -:e:ri alle seguenti disposizioni generali tutte [e aree di cui agli artt, 13, 14 e 15 delle NTA del PAI. Nelle aree a
: ;* : r. -.::ir geomorfologica, tutte le nuove attività e i nuovi interventi devono essere tali da: a) migliorare o comunque non
: : : i - i -i le condizioni di sicurezza del te rritorio e di difesa del suolo; b) non costituire in nessun caso un fattore di airmento
:'-::-:.:;r'lositageornorfologica; c)noncomprometterelastabilitàdelÉerritorio; d)noncostituireelementopregiudizievole
--- -*.:-,zlone o all'eliminazione defuritiva della pericolositàgeomorfologica esistente; e) non pregiudicare 

-la 
slstemazione

r; .-::.1e1ca d9l1n!1iyl,lé la y1lnz-2zione $egli inlgr.veqti previsti dalla pianiticazione,di bacino o dagli strumenti,dir; :.-::..rg:ca definitiva né la reahzzaziorre degli interventi previsti da:lla pianiticazioie-di bacino o dLgli strumenti di -,a:" :--::.-rone prowrsoria e urgente; f) garantiracondizioni adeguate di sicuiezza durante ta permanenza dicantieri mobili, /.§-
.: j:,:: ;r: i lavbri sisvolgano Ienzacie,àre, neppure temporaneàmente, un signifrcativo aurnéuto del tivello dipericolosita:/ffal
r :-'---i limpermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie costruttive e materiali tali da còntrollare ldffO-
-:::- - -:: :imporanea delle acque anche attraverso adeguate reti di regimazione e di drenaggio; h) rispondere a criteri di bassdYJH
::.i * - =,cientale facendo ricorso, laddove possibile, all'utilizzo di tecniche di ingegneria natualistica, \%&-

':: aree a pericolosità geomorfologica molto P.G.l iArt. 12 Interventi per Ia mitisazione della nericolositàW':: i:eù a pericolosità geomorfologica molto P.G.l (Art. 12 Interventi per Ia mitigazione della pericolosità
-:: -: --: -';ica delle NTA) sono consentiti:
i 3-- r:=.5rti e [e opere rii difesa attiva e.passiva per la messa in sicurezza delle a-ree e per la riduzione o l'eliminazione della
:''r*:-, :,: - :É -:^ ivi comp_ resa La realizzazione di sistemi di monitoraggio e controllo della stabilità del tenitorio e degli spostamenti
:-t:i-':eprofondi;
: . - :-:en'enti di sistemazione e miglioramento ambientale, di miglioramento del patrimonio florestale, di rinaturalizzazione
--l: r= aL,bandonate dall'agricoltuia, ftnalizzali a ridume'ta pericolosità geomoifotogica, ad incrementare la stabilità dei
::::ei:. e a ricostituire gli equilibri naturali, a condizione che non interferiscano negativamente con l'evoluzione dei processi di
:.-=b:li;a e favoriscano la ricostituzione della vegetazione spontanea autoctona;
; , gLi interventi di somma ugenza per [a salvaguardia di persone e beni a Iionte di eventi pericolosi o situazioni di rischio
=;;ezionali. In particolare, gli inlerventi di cui ai punti a) e b) deyono essere inseriti in un piano organico di sistemazione
;:.1'area interessata ed oggetto d'intervento preventivamente approvato dall'Autorità di Bacino. Gli interventi di cui al punto
: I J:r'ono essere comunicati all'Autorità di Bacino e potranno essere oggetto di verifica da parte della stessa Autorità.

- )i::leareeapericolositàgeomorfologicamediae'nroderata(P.G.l)sonoconsentititutti gli interventiprevistidaglistrumenti
I :l\erno de[ territorio purché l'intewerrto garantisca la sicurezza, non determini condizioni di instabilità e non modifichi
- : ì,ì.\'stnerte le condizioni ed i processi geomorfologici nell'area e nella zona potenzialmente interessala dall'opera e dalle
-. :.::thenze. Per tutti gli interventi di dui al comÈa I I'AdB richiede, in fuirzione della valutazione del risihio ad essi
:. :,:",,r. la redazione dfuno studio di compatibilità geologica e geotecnica che ne analizzi compiutamente gli effetti sulla

"- 
- --' ,lell'area interessata. In tali aree, nel rispetto delle condizioni fissate dagli sh'umenti di govemo del teiritorio, il PAI

r':-'.::-: .'obbiettivo di integrare illivello di sicurezza alle popoìazioni mediante la predisposizione prioritalia da parte deglii- : :-::enti, ai sensi della legge 225192, di programmi di prer.isione e prevenzione.

- -: :: :-: a quanto disposto dal punto c,.comma 3 dell'art. 12 detla LP.20l200l,la deliberazione motivata del Consiglio
: ;-' : ::,; apporta variazioni alle previsioni strutturali det PUG non è soggetta a verifica di compatibilità regionale e* :" : ' = ::ando [a variazione deriva da modifiche di perimetrazioni motivate da documentate sopravvenute esigenze quali*: 

": -r .: rr nuovi vincoli, come nel caso degli aggibrnamenti e rnodifiche delle perimetrazioÀi det PAI ripE.tate ,iòtte
::r ";-!:-, -,-*-.::r+rali del PUC, approvate dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino della Pugiia, sentito il Cornitato

:.--:. - - : ."::,s j degli artt. 24 e 25 delle NTA. La rcalizzazione di tutti gli interventi previsti nelle aree di cui agli artt. 13, 14 e
-: : '" -,- ;el PAI, salvo gli interventi di cui all'art, t2 punto c), sono soltoposti al parere vincolante dell'Autorità di

'r "u .* , :'.' -: irrtervento può essere approvato da parte della competente autorità di livello regionale, provinciale o cornunaleru:i: ;,1;,;.-..11,s o contestuale parere vincolante da parte dell'Autorità. di Bacino. Nelle aree di cui all'art. 4 comma I

I I i- -!,S.t'- Ittvariante stl'utturale della stratificazioue storica: vincoli archeolouici, . : - :ja1!o "zone alcheologiche", sono i beni culturali archeologici soltopos'li a Drotezione ai sensi della lesse
'- - - r -n ,ii ricouosciuto iutàresse'scientihco ai sensi della legse*43 lil985: ovve'ro sono da considerarsi "bt"ni

:ruril !: :*:- _._s:r,si dell'art. 134 del D.Lgs 22,12A04 n.42 "Codice dei-beni culturaii e de[ paesaggio" individuati negti
1.,,['*ì"-- 1r: j
- -*:l : :,"1 --:Lzz" degli IS.S.v coiucide con il sedime del bene sottoposto a tutela.

-'-r.e riportata ne-[ PUC ricornprenda olLre all'area di iedime del vincolo ministeriale (area di pertinenza),&-,-__ : f,l-l

-*. lur,::-', : :. " - ::-:. detta superficie va intesa come area annessa.''.: =r* * ì.---:-::" dei beni archeologici già sottoposti alla specifica tutela statale, non soilo autolizzabili piani eio
tu $sr- . - -:r :- --:-lrì:!orti lrasf,ormazione dcl sito eccettuate le attività inerenti 1o studio, la valorizzaziòne e la
'-"-'- r" -'-:::-l..sici,elanormalcutilizzazioneag'icoladei terreni (oveconsentitadalsistemaditutelastatale).
. 'r::.'-lr-:i t-*-:::':- :.: -esistente), individuata negli e[aborati det PUG, non sono autorizzabili piani e/o prog'etti:r:i:r-.tn* :-L':,-, :: ;ir3 compromettano la morflologia ed i.caratteri d'uso del suolo con riferimento a[ ràpp-orto:r:----::,:::_:--;: ì-: 3r:eselìzearcheologicoedil lorolrttornodiretto.-,-'-,' r . r'progefti 

"-ini"ivEnii 
òt.,-lirth--uài"ii-rpéòifrca considerazioue dell'assctto paesaeeishco dei

-l:*- t.tr--i,t,-:-:: -::::!-r;odélleprescriziorii urbanisticheedellenoimativestatalidiriferimento): ',,r"
-- =:-:É-'::" ::r,::=: .a:ishutturazione (con esclusione della demolizione totale dell'involucro esterno), di mauffittri

;----*.- .::.--- -,r_;--.: :::.;i-.r. aLijhc conr':aurbio di clestinazione; \,..i
\



la integrazione di manufatti legittirnamente esistenti con una volumetria assidire m smrixe alÀV/o se destinata al
miglioramento della dotazione di servizi ed alla eliminazione di barriere ilchilErh'si*E; iree e mde afirezaÈo ed a

8.*&Ìr?t813'rr-l territotio comunale, nel corso dei lavori di qualsiasi nahna, ayrcogrn rrrotrmi di interesse storico o
artistico, è fatto obbligo a[ proprietario, al direttore e all'esecutore del lavor! di d#ii dh srnp&oe Soprintendenza e
all'Amni inistrazione c"omunàte.^
ln caso di ritrovamento di elernenti suddetti, I'Amministrazione comunale rrrò d$de h sqtnsirc o revoea della
coucessione e fornire prescrizioni per la più idonea conservazione e valoria,ioie egiihi rfnnnfl
Fatta sllva ogni altra.§anzione preiista&l.ggi statali e regionali, la mancah fuwÉdfi oi 1c.rnn pecedenE comporta la
immediata e automatioa decadenza del PdC.

Art.28.3- AP.TAP, Ambito perequativo di tutcla ambientale e paesaggistir
1 Sono le aree che costituiscono un sistema urbanistico, paesaggistico do ambktb oryl'-§ ù i[ PLrG sottopone ad una
specifica disciplina.
2, Nelte aree comprese negli AP.TAP, sono incentivati gli interventifinafidnrbcryrLctizrrime dell'assetto
attuale, alla definizione di situazioni giuridicamente complesse, al recupem ùlh rlriri cr.rrurr*sss attrayerso laattuale, alla deflriizione éi situazioni giuridicamente complesse, al recrpem Hh rlrii cFmesse attrayerso la
eliminazione dei detrattori della qualità piaesaggistica
3. Gli AP.TAPI, AP.TAP4, AP.TAPS, AP.TAP6, AP.TAP9, AP.TAPl3, AP-TAP!| (É - rir crglielmo Marconi,
ambito di via Settembrini angolo via Duca di Genova, ambito di via Sen.n-:: .,.
ambito di via Imbriani angolo Vico Rovetta, ambito di Corso Giusmoe Ccr

:..-,. :r-:: : . ; '::- :. r-: :.: :: l';a Imbfiani,
CaftlE 5 I rir Mriaoi angolo vicoambito di via Imbriani angolo Vico Rovetta, ambito di Corso Giusqpe Ccrl*E 5 I rir Mriaoi angolo vico

Ottaviano, ambito di via tmbriani angolo via XX Settembre), individuaii- uom -Cmti a ffia*il-rta condizionata",
sono sottoposti alla procedura di cui all'art.Z.Z.l delle presenti NTA.sono sottoposti alla procedura di cui all'art.Z.Z.l delle presenti NTA.
4. Per tutti i contesti da sottopore a PUE, ove non diversamente esplicim ùE XTf C p qri singnlo A.P,TAP,4. Per tutti i contesti da sottopore a PUE, o'

l.a,@zza massima oonsentita è pari a 16,00 ml.

/AP.TAP 14, Ambito sottoposto a vincolo archeologico
i contesti urbani interessati da[[a presenza di vincoli arèheologci

T6-i singoli contesti, il PUG persegue la ialvaguardia dei beni e la acqu:..r- -'r; ;: - : --:i: : :." : :- :,-: :: := ::::r'*ale.
2. Iproprietaridelleareericadenti inunodegliAP.TAP 14,sonotitola:: :. - -:-: - : -l;:--=.:*---:-:.:Jesriuatoalla
residenza pari a di 0,4 mc/rnq, che può-essere-delocalìzzato in uno dei A,D 1.-( J:
3. Negli Af ,fap con presen2a di èdifioato diffuso, il PUE può prevdere il i.crrnlrim * r fufiia supplementare
nel limite massimo del 50% di quella preesistente purchè gli edifici da debcalrc fu §Ihr* rrafizzati o sanati
alla data di adozione del presente PUG.
4. [,a delocalizzazione delle volumetrie viftuali, si attua atkaverso un Pt E e*mrn d :rry skte" ed al "comparto
ricevente" ed i cui contenuti devono esplicitare Ie modatità tecnico/giuridicbe pr l'rrr.rgrlr ù[ rÉirnmto volumetrico. Il
PUE segue le procedure previste dall'art. t6 della b2012001.
ll trasferimento della volumetria nel comparto ricevente, produce 1a contesuele EÈ{Bir,E SrÈ riCb proprietà de['area
cedente (AP.TAP) al Comune.
5. La volumetria derivante clalla delocalizzazione è da considerarsr 3):-.: -i-.:: r. --j -::.:::rinto di aree per
trbanrzzazione/odal pagamento degli oneri diurbanizzazione (art.t6 T.L. i!. -- .

.TAP:
per servizi devono essere obbligatoriamente ubicate in ùert- I . ':: --: :-:: :-N :-- :'i;i:sc dretto dalla

lapolverizzazione delle aree per servizi;
per servizi devono essere ubicate in prossimita defie maglie a def,iqli- rlFr

-,i,i.- :- r- -',3-:rci: srraordinaria,
restauro e risanamento conservativo,
8. NoII'APITAP 14 lacalizzato ùa via Luigi Settembrini e via Piave, aÌrcfe 3 jÉ:- -r :r iirùE r{:.;i=:,. ' :ei PGT- Piano
Cenerate det Traffrco approvato con Del.C.e. n.5s/2003 s n.55i2004, [a vo.-urr--j::- ,"ii]Ìtr 

=r- r";:-:,-.::: lelt'rndice di
edificabitità territoriale convenzionale destinato alla residenza pari a 0,4 mc;mq. !.i: 3-ìi- rrirri---.- r.: -: ::::>1, .{I.TAP, a
condizione che l'area di concentrazione volumerrica non superi il 30% del;a :-:,::-l:,i rrìli.rr !È- -.i,-rj,.s.r : i:e l'area di
cessione gratuita sia destinata a parcheggio pubblico.
It PUE di iniziativa pubblica e/o privata, deve essere preceduto da uno "studio :- :t-:--:,::.-;L- 1L i;ri:,'1-: can apposito
atlo deliberativo del Consiglio Comunale e con parere vincolante della Soprin:r:;i:,=:,= .==r .-::'ù: :.::t ,pnlicàndo le
procedure previste dai commi 1,2 e 3 dell'artieolo ll della l.r. 20/2001. Si.rc;::,-.g-*r;: - -:'-:. :,:s jere seguire [e
procedure di cui all'ar1. 16 della lr 20i2001, è comunque sottoposto al rilascio cieì'^p-:l-;--= :ùr:s;,rÈ.rf-ci:- ': F€riÈ dell'ente
pleposto, fermo restando il controllo di tegittimità esercitato dalla Soprinteodenza per. :+-- :{-a:1:u:Ni':. '.,:-.: reCa.zione del
PUE, va garantita la volumetria assentita con la Concessione Edilizia de| 22,07.1991 3e,: * -nrr{,r---"rrr:É :, -:. tabbricato di
civile abitazione".
t1. Nelt'AP.TAP ubicato in fregio alla via N'loscatelll a seguito della Sentenza fdft p*+r; -*: i: :" --. .: volumetria
derivante dall'applicazione l'indice di edificabilità territoriale destinato alla residenza è pri a -i :.r -;

28.3.17 - AP.TAP 17, Ambito sottoposto a vincolo archeologico rli via Scttembrini
L In rifèrimento allo stato fisico (presenia di ampi spazi non e.dificati) ed a[ compiesso sta:o 

=L: 
- :.: :: 1-3i ,,.x zona "C"

det PdF previgente al PRG; ex zona Bl del PRG vigente: zona interessata dalla presenz€ ci . -:.:- --::-:lr.:ici; zona
intelessata dalla previsione di area per parcheggio del PGT, Piano Generale del Traffico), I'AP.T-] .- :. ',-., >:nembrini è
sottoposto ad un Piano Urbanistico Esecutivo di iniziativa pubblica e/o privata o in alternaliva ac L:- i:.::--.:-.*.., :r Cosnuire
convenzionato (esteso a tutto il contesto e presentato dal I 00% detla proprietà).
2, Indici e parametri urbanistici:

Ift:0,4 mc/mq
FI max : pari a 10 ml, e comunque non superiore ali'altezza degli edifici contermini con [e 'idt-z',;,cr ;,scste dalle

vigenti norme sismiche,
Rispeuo del rapporto WL (altezza detl'edihcioilargherza della sttada) esistente non superiore a que lio c;sri eciici antichi

contermini.
Dc - distanza dai confini: H x 0,5; minimo mi -i,00; nulla, nel caso di costruzione in aderenza a pareri e-risienii senza

aperture,con [a precisazione che si intendono costruzioni in aderenza anche quelle sepzuate dal solo giunto lecnìco.

t_

I
(

i



* ): - di.L:rza dai fabbricati: pari alla solnma delle altezze dei fabbricati prospicienti moltiplicata per 0,5 nel caso di
i..i r:::;.:. cL :ri aLr:reno uno finestrato (H1+I12y2 con un minimodi ml t0.00;paLi alla rnetà dell'altezza del fabbricato più alto
::. :à,- :: ticbricati in aderenza con la precisazione di cui al punto precedente.

- fs - dis:anza dal ciglio stradale secondo gli allineamenti prevalenti.

- P - parcheggi: 1 rnq ogni 10 mc.
i. I^ PUE eio il PdC devono comunque rispettare i sistemi di tutela (e le relative procedure) rivenienti dalla presenza di vincoli
statali (Dlgs 4212004), regionali(PUTT/P) o comunall(PUG), e devono essere predisposti in coerenza cou le previsioni del
PGT, Piano Generale del Trafiico del Comune di Canosa di Puglia,

24.1- CUC.CC - Contesto Urbano Consolidato Compatto
1. Nei CUC.CC, il PUG persegue la tutela dell'impianto urbanistico e dei tessuti edilizi, del sistema tipologico, del carattere
omogeneo della parte urbana.
2 In tali contesti, ove esistenti, dovranno essere futelati e yalorizzati tutti gli edifici, i tessuti e le strade di valore storico
ambientale, e dovràr essere nlantenuto l'impianto, Dovramo altresì essere eliminati gli elementi detrattori della qualita
.:chitettonica ed ambientale.
'. In tali zone si perseguono, inoltre, nei modi definiti dal PUG/programrnatico:

- il rnantenimento dei caratleri generali del tessuto urbanistico ed edilizio;
- il rispetto della tipologia dei luoghi, de[[a rete viaria;

- il potenziamento dei servizi e delle atrrezzature, attraverso la graduale acquisizione all'uso pubblico delle aree e degli
: -1tici occorrenti;
- il recupero ad usi compatibili de gli edifici degradali e/o abbandoi:ati.
-Sonoino[treconsentitigliamp1iamentielesoprae[evazionineilimitidiseguitoriportati.
-- iaierventi di ristrutturazione ubaistica sono amrnessi solo se estesl all'intero isolato e dovranno garantire il restauro degli
: - -=;i di pregio segnalati dal PUG.
- - '"ierventi dovranno comunque prevedere [a organica riqualificazione abitativa dell'intero edificato esistente nell'isolato
iE:,erso: aggregazioni o divisioni di unità, ristrufturazioni, restauri, con eventuali integrazioni di volumi per servizi
:. .:gamenti verticali, servizi igienici, i'o.umi tecnici).
,: -; zcna sono consentite le sostituzioni ed:tizie. eccetto che per gli edifltci segnalati, mantenendo gli allineamenti plano-

u[ -:,.r-.ci ed il numero dei piani esistenii.
:, n: ::rimenti consentiti gli interventi di Cemoljzione e ricostruzione degli edifici non segnalati e quelli di nuova costruzione
ru ",r .-beri, che abbiano almeno uno dei la.i su tronte sfiada.

ì :r . -.ni occupati o in parte occupati da ediici a,la data di adozione del PUG:
- : :-messa la sopraelevazione al solo piai,r l-rrra o piano rialzato (considerato tale sino ad una altez;za max. 1,2 ml sul
r .rmr : i---:lale) superando anche l'indice di fab::i;abLlrtà Limitatamente alla sopraelevazione del solo primo piano garantendo il
-riicc:-::::.i ailineamentistradali, leassialitàelepa:r.:uredellefacciate,elarealizz.azionecleglielementichecaratterizzanola
r:!:.r:'- ::L piano terreno esistente, quali paras:e. ;r-::-i;i, tàsce marcapiano, cornicioni, ecc.
7- =- ':- con prospetti ubicati in fregio a strade p:::,:ch: al'enti quote attimetriche differenti, la sopraelevazione va riferita al
::::-:Èr-- con piano unioo. Il volume della sopraelei iìz Larie :isul:a allocabile sino all'asse mediano de I piano di copertura.
: : ;;:n-rnque consentila iarealizzazione del vanr "s +p3r:ia,' È,ro ad un massimo di 20 mq lordi.- '-". ::.zlbzazione di balconi deve avvenire con r:,-iere j: fèrro-verniciato a sernplici tondini o quadrelli verticali; la
.: :- --.: : l, :ìnitura deile facciate deve essere uguai; : q.:el'a dei piano terra.

: :- -- - -=.: :l:i Ci intervento siapplicano i seg.LLei:. L.,CL;i e parametri:
' :=:-- ---"-l:l:ì:.feriorea500mqparia5,0{, r..r:i.;erlaparteeccedentei500mqparia3mc/mq;

-*--r - r:"-- - -- r:..ecomunquenonsuperi!-r-: e:.1'z\ezzadegli ediflrciconterminidi pregiosottopostiatuteladal
':: " .:_ - --1._i::::Ì.e vigentittormesi.:.-..:.

l:r,rr':. I --:.-,-: :-. - r.rltezza dell'edif,rciol::.1:'rz: della strada) esistente non superiore a quello degti edifici
nÌIIIiBmIIm ' :'-?{ : ;::::-:.-ri a fU:ela dal PUG;
- -": - j r- - i. i:,;.n'.o m 5,00; nulla, nel casc di :,r.:ruzione in aderenza a pareti esistenti senza aperture,con la
:,i:t.-E:::€ cr': st rn:erCono cosfruzioni in aderenza -.che ;,.i;lle separate dal solo giunto tecnico;
- D: : la somma delle altezze dei fabbricati :::s:rci::ci moltiplicata per 0,5 nel caso di fabbricati di cui almeno uno
Ì:-::-=a:o (Hi*ff2y2 con un minimodi m 10.00. parL :.-la ll:a dell'altezzadel fabbricato più alto nel caso di fabbricati in
:trerenzr con 1a precisazione di cui al punto preced::r:e:
- Ds : secondo gli allineamenti prevale:ti:
- P:lmqogni [0mc.

PLIG PROGRAMMATICO
15.1- CUC.CC, Contesto urbano consotidato compatto
'.' In tfili contesti, nel rispetb delle direltive di tutela disciplinate dal PUG/strutlurale, sono §onscntiti gli interventi edilizi
diretti di manutenzione ordittaria e sraordilaria, di restaurc, che non comportino modificazioni nei prospetti degti edifici di
pregio segnalati dal PUG.
2' Nel caso di rinvenimenti cli natura archeologica, e per intervcnti finalizzati alla "musealizzÀziote" dei ritrovamenti sono
consentite:

- dercghe ai parametri urbanistici fissati dai puuti precedcnti;
delocalizzazione delle volumetrie con le procedu'e previste dal['art.49.l delte NTA.

Il progetlo deve essete precedr.rto da uno studio di "fattibilita", da approvarsi con apposito atto deliberativo del Consiglio
cornunalc, previo parere della soprintendenza per i Beni Archeologici della puglia,
Successivatnente, il progetto scgue le prooedure ordinarie previste per il rilascio del PdC.
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l-a prerente copia, compo stadi {- ,r4al;t

È +*nfi:me el suo criginale munito della prwrifta
ì';;'ii:i: {- si rii:sr!* ller uso
.":'".i.j,_ri".rtr ci: PUGLTA (8T)


